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Pittella si “schiera” con Braia e Margiotta mette il muso. Cuperliani spettatori
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Volley A2/M. Coserplast ko a Sora (3-2). Terzo posto impossibile

Gara thrilling, Matera ko

Serie D - Domenica di vacche magre per le lucane. Solo due punti (Matera e Francavilla). Metapontino ko
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azione nella
sfida di ieri
tra Franca-
villa e
Mariano
Keller. Pari
deludente
dei sinnici
dopo un
inizio
scoppiet-
tante

Nella foto
un
momento
della sfida
tra Brindisi
e Real
Metaponti-
no. Gli
jonici hanno
perso di
misura per
un gol di
Pellecchia

La Coserplast Matera impegnata in campionato
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lontane, il limite di
mandato “spiazza”
gli assessori
Carretta in pole
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“Il petrolio? Nessuno può pensare di dire chiudiamo tutto, quello che bisogna fare è essere 

“Non siamo qui per racco
Dall’ambiente alle infrastrutture, l’assessore Berlinguer a tutto

BERLINGUER ALLA NUOVATV

di MIMMO PARRELLA

POTENZA- Dalla Toscana
alla Basilicata, via Pittel-
la. L’assessore regionale
Aldo Berlinguer ospite
per la prima volta negli
studi della NuovaTv, un’oc-
casione, a pochi mesi dal-
l’insediamento, per fare il
punto sui tanti problemi
che ha trovato sul tavolo,
ma anche per parlare di
politica. 

Ambiente, Infrastrut-
ture e Trasporti. Non
manca nulla. Non sono
troppe queste deleghe?

“Ci aggiungo anche Lavori
Pubblici e siamo al completo. So-
no tante anche perché sono sta-
ti due dipartimenti separati fi-
no a ieri che adesso costituisco-
no un “unicum”.

Una decisione dovuta
al fatto che Lei è un gio-
vane assessore e quindi
uno stacanovista?

“Non ho tutti questi meriti.
Senz’altro è una bella sfida. Le
deleghe sono tante e i problemi
altrettanti”. 

Dove ha riscontrato
più problemi? Sull’am-
biente, sulle Infrastrut-
ture o sui Trasporti?

“Mah, diciamo che sono
equamente divisi. I Trasporti so-
no un settore notoriamente
complicato, però anche per
l’Ambiente le criticità non man-

cano. Voi ne siete testimoni, in
quanto sui giornali e in tv le no-
tizie a riguardo non mancano
mai”. 

E su quale tematica ha
ottenuto le prime soddi-
sfazioni?

“Sull’ambiente mi sono spe-
so subito con grande entusiasmo.
Credo di aver avviato soprattut-
to un’interlocuzione con le per-
sone. Avere solo la contezza dei
problemi e sentire le persone che
soffrono di questi problemi è già
un primo passo nella giusta di-
rezione”.

Non è che per conosce-
re i problemi impieghia-
mo il tempo di una legi-
slatura?

“Noi stiamo conoscendo e fa-
cendo allo stesso tempo. Quin-
di non credo si stia perdendo tem-
po in nessuna direzione”. 

Quindi l’utile e il dilet-
tevole?

“Si, anche dilettevole. Que-
sta è una regione molto ospita-
le. Utile nella misura in cui se
non si ascoltano i cittadini è dif-
ficile poi potersi presentare con
delle soluzioni preconfezionate”. 

Non si ascoltano i cit-
tadini o non si ascolta la
politica? Lei sta ascoltan-
do più la politica o i cit-
tadini?

“Noi ascoltiamo ambedue,
siamo rispettosi della politica,
abbiamo un mandato da tecni-
ci però è anche importante

quando ci sono taluni che denun-
ciano delle problematiche ascol-
tarli”. 

La politica non le ha ti-
rato politicamente le
orecchie magari perché
ha ascoltato subito i cit-
tadini e le associazioni

senza passare nel retro-
bottega di qualche consi-
gliere regionale o sinda-
co?

“Se siamo stati chiamati qui
è anche per questo. Per avere
un’interlocuzione aperta, traspa-
rente e diretta con le persone. Non

credo di aver avuto nessun tipo
di conflittualità peraltro con la
politica perché sono molto rispet-
toso del ruolo di chi è eletto dai
cittadini. Credo si sia trovata una
convivenza ottimale”. 

Anche con i sindacati
avete avuto un momen-

to di sbandamento. Lei ha
annunciato una conferen-
za stampa per rilanciare
la riforma sull’Arpab,
la Cgil l’ha bloccata,
chiedendo un colloquio
preventivo…

“C’era una riforma già an-
nunciata da tempo che davamo
un po’ tutti per scontato che aves-
se attraversato le interlocuzio-
ni e il contradditorio necessa-
rio con le parti sociali. Poi bi-
sogna tener conto che ci sono co-
se urgenti che vanno affrontate.
Nel momento in cui mi è stato
richiesto di aprire un tavolo e re-
cepire le istanze dei sindacati l’-
ho fatto tranquillamente”.

Ma quanti tavoli aper-
ti ha trovato nei vari set-
tori in Basilicata? Gior-
nalisticamente parlando
una dozzina?

“Mi siedo a tanti tavoli.
Guardi, se sono un momento di
concertazione e di ascolto ben
vengano, se invece sono un ali-
bi per non fare nulla allora non
sono graditi”.

L’assessore Aldo Berlinguer ospite negli studi della NuovaTv
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BERLINGUER ALLA NUOVATV

Ma sono utili tutti que-
sti tavoli?

“Io cerco di interpretarli per
il buono che rappresentano. Co-
me detto un momento di dibat-
tito, ascolto e codecisione. Ma
se mi accorgo che il tavolo vol-
ge in un’altra direzione ci si al-
za in fretta”. 

Non possiamo non par-
lare di petrolio. Come ha
trovato la nostra Val
d’Agri piuttosto che la
Camastra Alto Sauro? E’
possibile estrarre pe-
trolio ma al contempo ga-
rantire ambiente e svi-
luppo?

“E’un dato di fatto: il petro-
lio viene estratto in buona
quantità, quindi dobbiamo fa-
re in modo che questa estrazio-
ne sia espletata in un rappor-
to il più possibile armonioso con
l’ambiente”.

A chi chiede di blocca-
re immediatamente le
estrazioni cosa rispon-
de?

“Non sfugge a nessuno che
questo processo viene da lon-
tano, che è costruito nell’am-
bito di norme giuridiche. Quin-
di pensare di dire “chiudete tut-
to, abbiamo scherzato”, non è
nelle possibilità di nessuno di
noi. Sgombrerei il campo dal
contemplare l’impossibile. Per
migliorare questa realtà dobbia-
mo comunicare i dati e avere un
atteggiamento trasparente”. 

E Lei come ha trovato
il tavolo “petrolio”? Ciò
che Lei dice è già avve-
nuto nel passato?

“Non spetta a me giudicare
e soprattutto non posso occu-
parmi del passato”. 

E nel presente cosa sta
facendo per rendere tut-
to più trasparente?

“Sono continuamente impe-
gnato in sopralluoghi, in tavo-
li tecnici con gli uffici del Di-
partimento Ambiente, abbiamo
convocato le controparti in
più occasioni, poi come avete
scritto voi, abbiamo anche in-
timato l’Eni di adottare tutta una
serie di accorgimenti per miglio-
rare il processo”.

E le compagnie come
rispondono?

“Se l’istituzione è presente e
interloquisce le compagnie ri-
spondono eccome”. 

Si riesce a parlare
con i vertici dell’Eni e
della Total?

“Una delle ragioni dell’in-
quietudine dei cittadini è vede-
re questi colossi e non riuscire
a interloquirci. Ma le istituzio-
ni servono proprio a questo. Con
la loro forza e legittimazione”. 

E ai sindaci che oltre
alla qualità dell’ambien-
te chiedono anche lavo-
ro cosa risponde?

“Con i sindaci abbiamo in-
staurato un rapporto diretto. Do
a tutti loro il mio numero di cel-
lulare, ricevo chiamate ogni
giorno non solo per il petrolio
ma anche per il dissesto idro-
geologico. I sindaci sono la sen-
tinella dei territori e li ascolto
attentamente”.

E sulla magistratura
che sta ulteriormente in-
dagando sullo smalti-
mento dei rifiuti e di fan-
ghi rinvenienti dal pe-

trolio  quale idea si è fat-
to?

“La magistratura fa il suo
corso. Io sono intervenuto in un
paio di occasioni semmai per
dire che se c’è bisogno delle in-
dagini, bisogna fare in fretta.
Non è bello pensare di essere
rappresentati al mondo come la
terra dei veleni, anche perché
a mio modo di vedere non è la
verità”. 

Però ci sono oltre 40
milioni di euro disponi-
bili per la bonifica am-
bientale delle aree indu-
striali di Tito e della Val
Basento che rischiamo o
rischiavamo di perderli.
Questo per incapacità,
problemi burocratici o
mancanza di volontà?

“Ha detto bene, rischiavamo,
perché questo è stato uno dei pri-
mi risultati che stiamo conse-
guendo. Era stato accumulato
un certo ritardo, però ci siamo
spesi in tutti i modi possibili per
convocare i soggetti istituziona-
li coinvolti nelle bonifiche affin-
ché ognuno facesse la propria

parte”. 
Ci faccia capire, la

Basilicata è così ampia
da non riuscire a contat-
tare questi soggetti?

“C’è una concertazione di
tanti soggetti, non è mai facile
gestire questo genere di tavo-
li. Qualcosa è mancato in pas-
sato. Oggi ho indetto un tavo-
lo permanente che si riunisce
a tappe forzate. Ho detto a tut-
ti i coinvolti che non si scherza
più”.

I cittadini della Val Ba-
sento e di Tito Scalo pos-
sono stare tranquilli?

“Sul versante dei fondi e del-
le procedure amministrative cre-
do di sì”. 

Sulla qualità della lo-
ro vita?

“Io farò tutto il possibile se
ci sono, e in qualche caso ci so-
no, elementi di preoccupazio-
ne per cercare di mitigarli. Ma
se ci sono casi di allarme ingiu-
stificato bisogna anche offrire
le dovute informazioni.

Per esempio l’acqua
inquinata da idrocar-
buri a Tito?

“In quel caso abbiamo l’esi-
genza di mettere a sistema un
meccanismo di raccolta e va-
lidazione dei dati che sia il più
possibile trasparente e attendi-
bile. Con la mia collega Fran-
coni abbiamo anche interpel-
lato l’Istituto superiore di Sa-
nità perché vogliamo fare un in-
quadramento generale non so-
lo relativo al caso di Tito, ma
anche a tanti altri”. 

Riprendo una doman-

da di Bolognetti che le
chiede: ma l’assessore
Berlinguer si è iscritto
da poco al partito del
“tuttappostismo” luca-
no? E dice che la tesse-
ra è gratis e non è come
quella dei Radicali che
costa un po’…

“La rimando volentieri al mit-
tente. Se fossi iscritto a quel par-
tito non avrei diffidato l’Eni. Noi
ci siamo, non stiamo qui per rac-
contare balle a nessuno, tanto-
meno rassicurare le persone co-
sì per statuto. Vogliamo vede-
re quali sono i problemi fino in
fondo e cercare di trovare del-
le soluzioni”. 

Su Fenice cosa ci dice?
“Ci sono più questioni. C’è

quella dell’autorizzazione inte-
grata ambientale sulla quale vo-
gliamo andare avanti perché è
uno strumento di controllo del-
l’impresa che è assolutamente
utile per quanto riguarda l’im-
patto ambientale. C’è la questio-
ne della bonifica, controversa
e anche oggetto di contenzioso.
Insomma ce l’abbiamo ben pre-
sente e ci stiamo lavorando”. 

A Matera lo stabili-
mento della Valdadige
ha ripreso a bruciare pet-
coke. Come mai? Non è
che le aziende fanno
quello che vogliono?

“No, le aziende non fanno
quello che vogliono. Insieme al
Comune di Matera stiamo la-
vorando per cercare di ripor-
tare questa vicenda nell’alveo
delle “cose plausibili”. E nel-
le prossime ore sapremo offri-

re delle risposte”. 
Abbiamo parlato di

petrolio ma la Basilica-
ta è la Regione dei par-
chi. Si può conciliare in
qualche modo l’uno e l’al-
tro?

“Proprio stamane (ieri – ndr)
abbiamo presentato gli esiti del
bellissimo progetto di Naturar-

te, in cui abbia-
mo raccolto al-
meno un dato
significativo.
Questa è una
regione verde
per definizio-
ne, con un
grandissimo
patrimonio che
non è solo am-
bientale ma
anche cultura-
le e storico. E
per questo de-
ve essere rap-
presentata agli

occhi di chi ci vive e di chi vie-
ne a visitarla. Il discorso della
convivenza tra l’attività estrat-
tiva, imprenditoriale e l’ambien-
te è un discorso sul quale la Re-
gione è impegnata fino in fon-
do”.

Lei in Basilicata come

è arrivato? In auto o in
treno?

“Ho preso un bastone di una
scopa, l’ho messo nelle due ma-
niglie del sedile posteriore e
quello è stato il mio appendia-
bito. Ho messo gli abiti che og-
gi indosso e sono venuto in Ba-
silicata. L’ho fatto con entusia-
smo”.

Ma c’è un gap infra-
strutturale nella Regio-
ne “verde” Basilicata?

“E’ sotto gli occhi di tutti”. 
Riusciamo a ridurlo?
“Stiamo lavorando per que-

sto, sia sul versante ferroviario
che ahimè è assai deficitario, sia
sul versante viario e su questo
il dissesto idrogeologico non ci
aiuta perché tra frane e smot-
tamenti abbiamo di ché occu-
parci”. 

L’amministratore de-
legato di Trenitalia ha
lasciato intendere che le
piccole Regioni più che
il treno potrebbero uti-
lizzare meglio il bus? Ma
con queste strade è pos-
sibile?

“Secondo me esiste un dirit-
to di cittadinanza, i lucani non
sono cittadini di serie B e quin-
di hanno diritto alla mobilità co-
me ce l’hanno gli altri. Poi esi-
ste un servizio universale, quin-
di non mi pare lecito che chi è
attraversato dall’alta velocità
possa riscuotere pedaggi di un
certo tipo e chi invece non è at-
traversato deve essere isolato
o marginalizzato”. 

Quali sono le priorità
a livello infrastruttura-
le?

“Abbiamo la Potenza-Foggia
sul versante ferroviario che ha
già uno stanziamento importan-
te e sarà elettrificata. Quindi
consentirà un servizio più de-
gno rispetto a Foggia, la qua-
le a sua volta sarà interessata
dalla dorsale Napoli-Bari,
quindi quello sarà un punto di
snodo importante. A livello
viario sono tante le priorità. C’è
la Potenza-Melfi che deve sicu-
ramente essere messa in sicu-
rezza e allargata”. 

Tre o quattro corsie?
“Possibilmente la vorrei a

quattro corsie. Il piano Sud pre-
vedeva una serie di finanziamen-
ti che parrebbero sufficienti so-
lo alla terza corsia, intanto i la-
vori stanno partendo per lotti
e su questo Anas è stato soler-
te”. 

Noi sulle colonne del
nostro giornale spesso,
ironizzando, abbiamo
parlato di una giunta in-
vernale. Ci avviciniamo
all’inizio della primave-
ra. Già state preparan-
do le valigie?

“Per la verità lo slogan uti-
lizzato era quello della giunta
balneare. Anche perché le pos-
so assicurare che arrivare a Po-
tenza il 30 dicembre mi ha da-
to una sensazione tutt’altro che
balneare”. 

A Siena il clima è me-
no rigido?

“Appena “meno” rigido”.
Il cognome Berlinguer

l’aiuta o le crea qualche
problema?

“Non credo che mi aiuti e spe-
ro non mi crei problemi ma non
vedo perché  dovrebbe crearme-
ne. E’ un nome catalano che vie-
ne da Barcellona”.

E con il Pd che rappor-
ti ha? E’ un renziano?

“Direi che sono un “berlin-
gueriano”. 

E i Berlinguer stanno
con Renzi?

“Noi siamo diversi, ognuno
ha la sua autonomia di pensie-
ro”.

Beh, però poteva dirci
che è un pittelliano?

“Assolutamente, sono un
pittelliano”. 

Ma solo Marcello o an-
che Gianni?

“Direi ambedue”.

trasparenti”. “Il gap infrastrutturale è evidente, ma i lucani hanno diritto di cittadinanza”

ntare balle a nessuno”
campo: non mi sono iscritto al partito del “tuttappostismo” lucano

“Per me è una
bella sfida. Le
deleghe sono

tante e i problemi
altrettanti”. “Io
renziano? No,
berlingueriano 
e pittelliano”

“Come sono
arrivato? Ho

preso un bastone,
l’ho messo nelle
due maniglie del
sedile posteriore

come appendiabito
e sono partito”

“Rischiamo di impiegare una
legislatura per conoscere i problemi?

Non credo, noi stiamo conoscendo 
e facendo allo stesso tempo”
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